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ROLLETTINO POLITICO 


L'esìto delle elezioni per il rinnova- 
monto di una terza parte del Senato 
francese, lo quali banno avuto luogo 
domenica scorsa, ha sorpassato lo più 
awiaci «poranzo ed aepettazioni. Il par- 
tito consorcatora ha provato lo sta forza 
în questa grande bat'aglia. elottorale 
cito dorera decidere della sorto de'suoi 
più cerì interessi, Il terreno gli era 
propizio. Non aspettavasi TI responso 
del suffragio universale, ma il voto di 
assemblee composte di nomini che n 
singoli comuni sono in qualche maniera 
emorsì dalla turba per le loro «qualità 
sonali e più particolarmento per la 
loro condizione economica, A questa ri. 
Atrattissi egoria di persone devote, 
per coi 
tudine, si grandi principii di libertà di- 
inata dalla legge, di ordino @ di 
sicurezza sociale, il partito conservatore 
crolera di non dover parlare invano. 
E loro diresse reiteratamen 
nascondendo la proprie divisioni e di 
scordio irreparabili, dissimulando il smo 
olio alla repubblica, la sua afforione a 
questa od a quella forma di reazion 
lo sue tendenzo contrarie al rivera li- 
bero, la sua allesnza coi nemici del 
progresso e della civiltà. 


Il partito conservatore, deliberato dî‘ 


sombattero @ di vincero in questa oc. 
easione, consapevolo dolla necrsstà di 
acerescera lo proprie forze coll'inganno, 
non lasciò scorgere il suo vera aspett, 
Itra parte, pretendeva di a 
vero seoperta la faccia vora del partito 
repubblicano e se lettori 
como il precursore del s 
obegione, Non vi fu moi 
corpo elettorale che per il modo di com- 
posizione sua e per i moderati istinti 
dovesse presamersi più facilmente di- 
sposto a lasciarsi turbare dallo spettro 
d 1 socialismo e dell'ateismo. Ma la ra 
gione pravalso sopra il contagio dell 
fantestiche paura che si era tentato di 
scilupparo tra gli elettori senatoriali 
Questi elattori medesimi, ch 
il braccio prediletto € provrid 
dl partito copsercatora ed ai quali ne: 
suno avrebbe osato rè oserebbo muo- 
vere il rimprovero di passioni demago- 
giche, non si soro lusciati abbagliara 
dallo tarde promesse e dalle menzognero 
accuso dei nemici della Istituzioni @ ne- 
gorono a costoro il conforto del proprio 
voto. Lo vere forze conservatrici della 
Francia si son» divise, nella votazione 
di domenica scorsa, dalle forze conspi- 
ranti, sotto mentito spoglie, alla risto- 
razione di una monarchia qualsiasi. La 
quale scissione costringerà i partiti mo- 
narchici in Francia ad apparire nella 
loro vera veste ; cioè come rappresen: 
tanti d'interessi dinastici @ di prin 
aotiquati e reazionarii. La direzione del 
governo era già uscita dalle loro mani 
insino dalla costituzione del ministero 
Dufaure; ma oggi hanno perduto ezian- 
dio il maneggio del freno del governo. 
11 partito conserratore si costituisce fuori 
delle loro filo. Colla loro presenza po- 
tranno ancora, orcorrendo, refforzarlo ; 
ma quind'innanzi più non avranno il 


APPENDICE 
NIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


In seguito il giudice procedette 
same di tutti gli abitanti di quel quinto 
pisno 6 si trovò più volte costretto a 
frenare le lunghe e pettegole defini 
zioni, onde l’eloquenza, niente affatto 
ciceroniana, della signo! 
della signora Sabina vole 
le proprie deposizioni. 

Durante l'interrogatorio del Cavalieri 

ato il primo ad essere 

to, le donne avevano notato con 
gioia indescrivibile che anche il Solita- 
rio era presente e che presto sarebbe 
toccato a parlare anche a-Ini e che 
esso avrebbe pur dovuto metterlo fuori 
alla fine questo benedetto nome, che 
esso, da lanto tempo, si struggera 
di conoscere e che non avevano mai 
potuto scoprite. 

Quando vene la volta di Orsolina, 
essa depose quanto concerneva la sordi 
lotta udita © i gemiti che avevano ri- 


ingemmata 


Giuditta e’ 


diritto di conferirgli il loro nome e il 
loro colore. 
La disfatta non poteva essero più 
ffragio 
universale si comprendeva cho i fautori 
dolla reazione dovessero rimanero soc- 
combenti. Il poderoso aiuto del cloro 
noi piccoli borghi e nello campagna non 
bastava a componsorli della vicaca of 
na che loro facosano lo classi 
colte. Ma in ultimo il desiderio di tra 
quillità @ di riposo, che di Joggiori si 
comprendo in un paese stato per. molti 
mesi turbato da funestissimo guerre, 
produsse anche un mutamento nollo di- 
sposizioni delle classi lavoratrici dei 
borghi e dolle campagne, poichè la re- 
pubblica, con parecchi nui di governo 
temperato e savio, lo ebba libermo dai 


paurosi ricordi dol passato. Le Francià | energia e di prudente mod 


è ora tormentata sopratutto dal bisogno 
di sviluppare lo proprie forza, di mol- 
tiplicaro col lavoro i propri mezzi, di 
fecondaro ulteriormente quella prosp 
rità meravigliosa, che le permise di 
uscira incolume dallo più terribili prove 
a cui possa soggiacere una nazione. Una 
fatalità irresistibile Ja aspingo a rico- 
stituîrsi © riordinarsi sepra saldo 0 si- 
cure basi economiche, a uministratire e 
militari, ondo afformara di nuovo in 
Earopa Ja sua personalità politica. Ad 
altre nazioni basta di vivere con ti 
quilla agintozza e di non patire offeso 
alla loro libertà ed indipendonza. Ma la 
‘ancia, per quanto ne ir regna la sì 
non è usa a lim'are il proprin 
orizzonte entro questo modesto ideale, 
La gloria è così essenziale alla vita sua 
come la itd e la ricchezza. 
Dopo par-cchi anni ai lotto intestine, 
nelle quali l'idea di parte predomina a 
sopra l'idea di patria, la repubblica è 
uscita vittoriosa dal condito con tutta 
le furzo contrarie, che le rendevano 
dificile e travagliosa l'esistenza. Prima 
cho i part ti politici si accorgossoro della 
trasformazione avvenuta nella ida e nei 
sentimenti dello masso elettorali, questo 
si erano persuase della necessità di 
liberare Ja nave dello Stato da tutta la 
zavorra accumulatavisi durante il go 
verno dello Destre, onde superara Ja 
temposta ed entrare felicemente in porto. 
L'idea di patria illuminò improvvisa 
mente gli elettori @ casciò dai loro 
cuori ogni ricordo di simpatie o di an- 
tipalio di parte. E ds quel punto la 
sorte dei partiti menarel.ici fa de 
Loro veniva meno la bee. Perdettero 


mente il Senato stesso loro sfaggi di 
mane, Che cosa sono ora ? Non il par- 
tito progressista ; non il partito coi 
vatore ; ma una di quella produzioni 
anormali, dello quali ciescun paese 3 
ciascuna età ba esempi ; le quali hanno 
le loro radici nel passat» e sono desti- 
nate " o a grado sotto 
leripi nuovi. 
La precipitosa roviua lei partiti mo- 
rarchici in Francia provnne dal rapido 
declinare del sentimento di parte nel 


improvviso 
idea di patris. L'Esposizione univer- 
sale contribui senza dubbio a ri 

ai francosi la coscienza intera del loro 
prese. Morcà di essa ridiventarono per 
alcuni mesi il centro del mondo; non 
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chiamato la sua attenzione e il sangue 
o il cappel'o rinvenuti sul pianerottolo, 
invitata dal magistrato a diro se 
posse altro intorno a questo mista. 
rioso affore, esitò, impallidi, si confuse 
@ finì per tacoro del portamonete tro- 
vato, delle carta che in esso si conte 
novano e del misterioso bigliettino, cha 
aveva ricevuto pel buco della serratura. 

Perchè dunque Orsolina, fanciulla 
buona ed onesta, ingannava così il rap 
prosentante della logge, celava la verità 
@ mentiva a sè stessa ?... 

Perchè il misterioso bigliettino, da 
Toi ricevuto nella notte antecedente, con- 
toneva queste poche, ma espressivo e 

ignificanti parole : 


@ buona ragazza 0 
‘ele ruipare un povero infe- 

n dite nula a nisuno del por 

< tamoneta che aveto Irovo e di quelo 
c'era drento. Salvereta un povero 

« giorano e va no verà hene : senò ve 
< no pentireta amaramente: e badate 
« che noi avemo le bracia lunghe e 
< sapiemo tato e arrivamo da per tuto. » 
Era una lettera minatoria in tulte lo 
forme, la quale avava grandemente spa- 
ventata la fanciulla pel mado strano 
con cui le era pervenuta, In tutta que- 
sta tenebrosa faccenda c'era qualche 


— Mercoledì; 8-Gennzio-1879 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO — 


per il rispetto politico o militare, ma 
por il rispetto economico. Il Congresso 
di Berlino è lo conseguenze che ne se 
guironoe l’operosa 
che gli tenne dietro, compirono l'operi 
Dagliocchi loro scomparvero partiti 0 ne' 
loro cuori non rimase più altro che l'affetto 
prepotente delle patria, alla quale fa- 
ceva d'uopo un gorerno omogeneo 0 
forte cha avesse la volontà © il potero 
d'imprimore un gagliardo impulso a 
tutto le forze vive del prese e di 
stabilire il prostigio della Francia al- 
l'estero. Un gorerno siffatto pon lo po- 
toi i Jegittimisti, non gli or- 
non i bonapartisti; il partito 
repubblicano era la maggioranza nello 
Camere, o nel reggimento del paeso 
aveva dato saggio d'intelligenza, di 
zione ; 
tutto le speranze, tutti i voti sì raccol- 
sero allora in questo partito, nol quale | 
si costitui una frazione conservatrice 
lla frazione progressista. I 
, per questo fatto, fa- | 
sono posti fuori delle possibilità parla | 
mentari dello Stato in Francia. Il loro | 
vero e fondumentalo pensiero non potrà 
nza meritare loro l'ac- 


cusa di partiti si | 
Ogni medaglia ha però il suo rove- | 
scio, Sapranno i repubblicani astenersi 
dall'abusare della vittoria? Lo deside. 
10 e lo speriamo. Ma ci sia lecito 
confessare che il linguaggio della Ré- 
publique francaise îrgenera in noi 
qualche dubbio. Non potremmo aste- 
nerci del riflettere cho questo giornale 
è l'organo del signor Gambetta e che 
il signor Gambetta è il capo e l'oracolo 
del partito, al quale e il gorerno e le 
maggioranza dello Camere appartengono 
ora. E la République nonha tardato a 
ricordara al governo i nuovi doveri 
che gli impone la nuova situazione pro- 
dotta dallo elezioni del 4 gennaio. Che 
siznificino questo elezioni? Esse vo- 
gliono dire cha il parso respinge lungi 
da sò i nemici impenitenti della re- 
pubblica o non sì sento più la forza 
ollerarli. Quindi il governo, con- 
chiude il predetto giorn 


anzi che questi nemici impeni 
trovino luogo nelle 
pubbliche amministrazioni; e quello che 
iù, il governo non deva oramai tol- 

lle pubbliche ami 
strozioni. Colle quali parole «' invita il | 
governo a cacciare dagli uffici dello | 
Stato color che finora non avessero 
repubblica ed a non 
in poi se non coloro 
quali saranno riconosciuti per vate! 
schietti repubblicani. Più non esiste la | 
formola, se non erriamo, del signor 
Thiere: la. repubblica senza repubbli: | 
cani; da pai ha: 
la repubblica coi repubblicani ; ma ora 
l'organo del signor Gambett», al qur'e 
colla fortuna sembrano crescere lo vo» 
glie, domanda una repubblica a_totale 
heneficio dei repubblicani. Il diritto di 
partecipare ai pubblici uffici, che è un 
diritto ioerento al cittadino ed inde- | 
strattibile, la Républigue francaise lo 
bbe negato a coloro che per prim- 
© per interessi sono contrari al 
governo repubblicano. Noi crediamo che 
alla stimpa francese riuscirebbo così 
ificile sostenero queste teorie in per- 
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cosa di arcano che atterriva Orsolina, 
la quale non arrivava a spiegarsi come, 
per esempio, merz'ora dopo che ella a- 
veva rinvenuto il portemonete ci fosse 
stato qualeuno che lo avesse subito sa- 
puto e che avesse quindi potuto sori- 
verle quel biglietto. 

Era tutto ciò che l'aveva turbata tanto 
In sera inninzi, era tutto ciò che 
veva agitata al suo svegliarsi, ora di 
ciò che essa erasi proposta di parlare 
al Cavalioro — nel quale aveva la mas- 
sima confidenza — prima di risolversi 
è quslche cosa. Ma colta così all’ 
pensata dal giudico istruttore, senza a 
varo avuto tempo di riflettera alla con 
dotta da tenersi în questo tenebroso af 
fare, essa, dopo avore esitato alqu 
erasi decisa a tacera, pel momento, ri 
servandosi, in caso, di parlare 
guito, dopo che si fosse abboccata col 
Cavaliero. 

E a giustificazione di Orsolina di-| 

timora di qualche m 
potesse incogliere parlando non | 
vata che l'ultima parte in que- | 

sta sua determinazione , alla quale si | 
era invece lasc'ata spingere, sopratutto, | 
da un sentimento di compassione pel | 
misterioso autore del bigliettino, rice- 


vato la sera innanzi. | 


Dopo Orsolina venne la volta dal So- 


fatta buona fede, come sarebbe riuscito 
difficile al governe rumeno di sonte- 
nora nol Congresso di Berlino e difen- 
dero la sua legislazione rolativa agli 
i la gi 
Waidington protestò con nobili e-ge 
nerose parole. L'esortazione del gior- 
malo del signor Gambetta tende a so- 
iniro il partito repubblicano alla Fran- 
come i campioni dell’orlesni 
dol legittimismo @ del bonapartismo 
vre)ibero voluto surrogare ciascuno il 
partitoall'individualità del paeso. 
ioni del 5 gennaio 4878 sono 
tomba di costoro. E di là i re- 


UN MINISTRO IN BALLOTTAGGIO 

N telegrafo ci annunzià che l’onor. 
Fortacciù, ministro della marina, è rima» 
sto in ballottaggio nel collegio di Ma- 
comer, avendo ottenuto voti 416 contro 
381 dati all'avr. Canetto. 


N. 7 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma ul'uficio del Gioraale, via del Seminario, n- 87, piano terreno. 
Nello provincia,prasso gli Ufici postali. 

A Parigi, all'Aornon Huvas, roo Notre Dunio dee Victoiree, 34. A 
Londra, Deuist Davres er Conr., 1, Finch Lane, Cornhill E. € 
Lo 'letare è i reclami derono essere invintt-frenchi aa Direzione del 

‘aiornale. — Non sì restituiscono i manonertt. 


Richiami è cambiamenti d'iadirizzo devono avere unita la fascia in coro 


collegio di Macomer. E non duravamo 
fatica a dimostrare cho la dottrina da 
neguiro era sempro }® medesima. E 
terminavamo confortando l'on. Ricci a 
rimanere al suo posto, coll'esempio del 
sonte di Cavoor, il quale, trovatori 
anch'egli in ballottaggio, quando 
ministro, non aveva creduto per ciò di 
aver porduta la fiducia della Corona e 
del Parlamento. 

Iafatu un ministero, qualunqi 
sia, ritrao appunto la propri 


fiducia della Corona e del Parlamento. 
Quando dubita che la Camera 


gli conceda {l necessario appoggio 
ritira’ quando non raggiunge 


| parto di 
| pure parzialo, d 


promuovano una orisi, 


Questo ballottaggio ce ne rammenta | 


un altro avvenuto molti anni or souo, 
nel 4803, e ch'obbe par conseguonza la 
demissione di un ministro. Anche quella 
volta, per comi 
tava di un 
Giovanni Ricci, assunto quel portafogli 
nel gabinetto presieduto dall'on. Farini 
(0 più tardi dall'on. Minghetti), fa sog- 
getto a rielezione nel 3* collegio di 
Genova, e rimasa in ballottaggio, non 
percliò avesggun sorio competitore (i 
suoarvi \vea conseguito pochiasimi 
voti) ma perchè gli elettori si erano re- 
cati in troppo scarso numero alle urne. 
L'ov. Ricci ne preso occasione por di- 
smetterai dall'ufficio, e da questa risolu- 
zione non valso a smuoverlo la splen- 
dida votazione colla quale riusci defini 
mente eletto la domenica seguente. 
Uno scrupolo eccessivo lo spinse a quel 
paso noi alla demissione dell'onor. 
vanni Rioci consserammo allora un 
articolo, per istabilire alcuni prio- 
che anch@oggi ci pare opportuno 
confermare. « La teoria dellonor. 


sore un assioma, non si avvicina nem- 
mero alla verità delle massime costitu- 
zionali. » E dal caso particolare innal- 
zanloci a considerazioni generali do- 
mandavamo: « Un balloltaggio dere 
essero sompre, a priori, causa di di- 
missione necessaria, irrevocabile di un 
ministro? » E proseguivamo: « Ecco 
la questione costituzionale, che l’onor. 
Ricci risolve assolutamente in modo af. 
formativo. Noi sosteniamo che con que- 
ato principio si falsa il sistema parla 
mentare e si rende impossibile l'assi 
ran» al paeso l'opera de’suoi uomini di 
Siato più capaci, che è quollo di cui il 
presa ubbisogna e in cuista la guaren- 
tigi di buon governo: » 

E passavamo ad investigare in quali 
@ quanti modi polesse avvenire il bal- 
lottoggio. Oltre il caso dell'on. Ricci, 
esstainavamo anche l'ipotesi di un bal- 
lottaggio non per mancanza di numero, 
ma per i voti dati ad un altro candi- 
dato, come appunto avviene ora nel 
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litario, l'altimo che era rimasto da es- 


Il giudice istruttore 
intorno... e non vide 
bito color marrone. 


il Solitario ! 
neamento quattro 0 cinque voci, quando 
il magistrato chiese di lui. 

— Solitario?... Che cosa è questo : 
Solitario ?... — domandò il rappresen- 
tanto della legge — Ma come si chioma 
quel signore ?. 

— Il Solitario! — risposero, tutti 
insiome, gli abilnti di quel q 
piano. 

— Ma Solitario non è un nom 

— Eppare noi non lo conosciamo che 
per questo nome. 

— ‘Abbiamo fatto tanto per saperlo!... 

— Se sapesse signor giudico 

— È un uomo misterioso, di”cui 


las pelar. qualche cosa 
preprii ai vicini!.... 

Così gridavano, tutto ad un tempo, 
Ia signora Giuditta, la signora Sal 
sus figlia Leonilde e la signora Rosa. 


tacete un poco — fario non è in casa: verrà egli stesso mezzani 


© dello Assemblee legi: 


rebbero qualche volta poche diecine di 


elettori a determinare l'indirizzo del | far 


governo. 


Naturalmente questo ragionamento non 


si estende oltre i ministri, La questione 
aîtro funzionario 
retribuito dallo Stato, incominciando doi | 


perchè tutti costoro | 
rso dai mi-! iNconvenienti di questa prescrizione, 


da il cone 
ro l'ufficio, l'essere o 
non tarba punto 
nè modifica sostanzialmente l'a to 
dolla cosa pubblica. Ci restringiamo per- 
tanto al caso dei ministri, e ci ralle- 
griamo che anche questa volta la con- 
dotta del nostro partito nia stata cor- 
savi 
tazionale. Nes- 
suno doi ministri soggetti a rielezione 
è stato da noi combattuto ; agli elettori 
del nostro partito (o furono assai nu- 
ci consullarono sul da 


mata per. qualune 


segretari general 
sono in condizioni ben di 

nistri, e, por ciò che li rigi 
servare o il 
i non essere rielet 


rotta ed in: ‘unicame 


principi del 


merosi) che 
bbiamo risposto _scl 


per le ragioni sovra» 


Nello stesso collegio di Macomer il 
competitore dell'on. Ferraccià non è, 


rendo le istituzioni o contrastandone il 
regolare sviluppo, si velgerebbero n 
giorno anche contro di noi. Alcunì pi 
cipii dovrebbero sempre essere consi- 
dorati fuor di discussione da tatti i 
partiti. 

Del resto, rispetto ni ministri noi 
siamo d’avriso che si possa andere 
anche più oltre © che sabbia a stabi- 
lire ch' essi non sieno sottoposti alla 
prova della rielezione. Sappiamo che la 
rielezione venne finora mantenuta anche 
in Ioghilterra, ma oltrechè lo istituzioni 
inglesi vanno imitate ed applicato negli 
altri paesi con discernimento , vodiamo 
che anche in quella classica terra della 
libertà , l'opinione nostra è venuta a. 


esclimò, con la sua robusta voce na. 
sale, il magistrato — mi fareste por- 
der la tosta. 


rebbe la faccenda e so il giudice istrat- 
tore le porrebbe al giorno dei fatti del 
solitario. 
Fu bussato © ribussato‘al suo uscio: 
ma invano: nessuno rispose: fu, ri 
intimato di aprire in nome 
non si ottenne miglior 


Montre ai facevano, a bassa voce, 
mille strani commenti sulla sparizione 
fanciulleito, che lavo- 


quella cass, giunse sul pianerottolo re- 
cando un bigliettino, scritto colla ma- 
tita, pel i 

|. Tatti fecero si 

‘landendo, con ansiotà, ciò che avver- 
rebbe. 

' un intanto il giudico istrattore, 
piegò il foglietto ricevato, rialzò il'eipo 
DI intorno , disse, con un 


| — Sta beno: neppure questa volta la 
‘vostra coriosità sarà appagata. Il Soli- 


logitti= 
paesi costitazionali, da questa 


la in 
dimecordo col prese, la scioglie, ma 
allo scopo di riunirne un’altra, la quale 
07 quella disposizione, in occasione del 


questo scopo. Ma non si può ammettere 
{ che gli elettori di vn collegio od una 


netto, In tal guisa 


tive, è baste» 


tto cal ai spedisco il Giornale. 

Per gli annunzi rivolgersi erelusioamente alla Ditta A, Meszoni @ 

ia Roma, via di Pietra, n. 00, Milano, via della Sala, a. 14. Par 
rif, rue du Faubenrg.8t-Dénis, 65. 


equistando un gran nu 

Uno Statuto della regina Anna ha 
prescritto in Inghilterra che i ministri 
6 tatti quelli che ottengono impieghi 
pagati dallo Stato debbano sottoporsi alle 
rielezione. Questa disposizione fu pr 
come atto di resistenza ad indebito pres- 
sioni della Corona. Ma d'allora in poî, 
mutate le circostanze, fu riconosciuto 
in Inghilterra dagli uomini più compe- 
tenti che questa clausola , per quanto 
riguarda i ministri, generava indugi @ 
confusione nella formazione di un ga- 
binetto. Tale è l'opinione anche del 
Todde, uno del più riputati asrittori dî 
questa matri 

Fia dal 1832 fa tentato di abolire 


Bill di Riforma. La proposta venno dal 
marchese di Northampton. Il conte Grey, 
capo del gabinetto, affermò che egli ora 
favorevolmente inclinato a questa pro- 
posizione, stante gli inconvenienti che 
potorano derivare dalla necessità di una 
rielezione dei ministri; ma in quel mo. 
mento eran già troppe lo difficoltà di 
ssaro la Riforma, per suscitare 
altri oppositori (fossero par pochissimi) 
per altro titolo. E quindi progò l’autoro 
della proposta di ritirarla. 

Riproposta l'abolizione della riolezione 
nel 4834 il Cancelliore dello scacchiere, 
dichiarò che sebbene riconoscesse gli 


pur non gli parevano sufficienti a to- 
gliere un notevole privilegio del popolo. 
Nel 1852 la ripropose lord John Ru 
I, in occasione di un progetto di ri- 
forma, ma non potò ottenere tutto in- 
toro il risultato. Solo ottenne che fosse 
cancellato l'obbligo, che esisteva prima, 
della rielezione anche nel caso di sem= 
plico passaggio da un ministero all 


posta Russell tornò nel 1854 insieme 
ad altre, ma non passò. 

Finalmente, nol 1807, fece un nuovo 

ma sull’opposizion 
di Gladstono, la proposta venne ritirat 
Solo fa confermata ed estosa Ia dispo- 
ento d'ufficio pa- 
gato sul bilancio non implicasse neces- 
sità di rielezio: 

Finora, dunque, l'Inghilterra ha man- 
tenuto fermo lo Statuto della regina 
Aona © tutte le proposte di abolirlo fa! 
lironò; ma esiste una crescente con 
vinzione nelle menti degli statisti, indi 
pendentemente da ogni cons'derazione 
di partito, cho quello Statuto debba es- 
sero modificato per adattarlo alle odierne 
esigenze del sistema rappresentativo. 

Questa serie di fatti abbiamo voluto 
esporre ai nostri lettori affinchè fosse 
loro manifesto che la dottrina da noi 
sostenata ha l'appoggio di uomini libe- 
rali e non disposti a transigere intorno 
ai diritti della nazione. 
—_—_—________________ 

L'ELEZIONE DEI SINDACI 
nta pecenta 

(Ci sorivono da Cividale del Fri: 

Con decreto del giorno 8 dicembre p. p. 
cioè quando ora già predestinato a morire, 


al mio ufficio più tardi.... sta bene. 

E il magistrato, seguito dal suo se- 

gretario e dalle guardie di pubblica 

ssriando più che 

stupefatto lo inquilino di quel quinto 

piano, anche questa volta deluse nelle 
loro speranze. 


Dove si vedono tutti gli w 
@ cui può servire wi canarino. 


Partito il giudice istruttore, Orsolina 
rientrò nella propria stanza senza saper 
deno cosa si facosse, poscia ne riusci, 
essendosi rammentata che doveva scen- 
dore in strada per prendere il latte per 
la propria colazione e la carne per il 
mo Friltellino. 

Ella iofetti disceso e, giunta «ul por- 
tone, chiamò a sò il piccolo ciabattino, 
quello stesso che nel capito!n precedonte 

| vedemmo recaro il viglietto del Solitario 
al giudice istruttore e lo incaricò della 
compera dei commestibili che lo abbi- 
sogoavano. 

Intanto che essa era sul portone at- 
| tendendo il ritorno del ragazzino , un 
giovine di circa 25 anni, di statara 
di fisionomia aporia @ si 


" 


cardo nob, Del Torre, id. — Co. 
coni G. 5. ià. — 0. B. Rini, 
id. — Paciani nob, Sebatinno, id: 
— Pietro Puppis, id. — Pittoni 
Giuseppe, id. — deri Antonio, id. 
— Brosadola G. B., i, — Gio 
seppe Nuscig, id. — 0. B. Doe 
mati, id. 


fl ministro Zanardelli per le pressioni © 
forso per aceaparrarti Îl voto dei depatati 
friulani di sinistra , nominò a sindaco di 
Cividale il signor Giacomo Gabrici , por- 
tato dal partito progreeaita, in sostituzione 
dell'avv. Do Portis er-doputato, 

da 


muno del distretto di Maniago, sono 


nomino di rindaoi fatte fin d'ora in pro- | L' essguzione della condanna capitale 


corso 
OLIVA MONCASI 


1 giornali francesi porvenatici ieri ed oggi 
jno i particolari dell'esecuzione della sen- 


Quali siano i meriti dell'avr. De Portin 
@ verso il governo © verso il proprio passa 
den lo sanno ed il 


governo ed i il 


aecennata alla intituziono di on Collegio | tenza di morte contro ida spagunole 
convitto maschi rr ulss i 

vita conta 410 convittori @ molti esterni. a 

DL Catiioi d piovanty ao comete cd stive |, COtON Galenato ella Prigione 


dero, ora stato messo in cappolla, sppena 
respinto il mo ricorso per la grazia. Ap- 
prendendo che aveva solo poche ore da vi- 
vore, egli ni rassognò alla sua sorle @ do- 
mandò al ministro della ginatizia 


ziente, © feco, come volontario, la cam- 
pogna dell'anno 1800, ma non ha nossuna 
pratica n 

di »indaso sapendo di avero contrario l'in 


Gli si rispo 
sentonza non ra pronunciata, Ah li. 
soggiunse egli, lasciando inchinaro la testa, 

Oli si portò il pranzo; egli toccò appena 
il cibo © pregò il custode di dargli da sori- 
vere. Scrisso alla famiglia alcane lettere, 
che furono letto prima d'essero spedite, In 
quello lettere Moncasi chiedo perdono del 
suo delitto, manifesta pentimento e dice che 
consolazione di morire da buon 


mi. benchè abbia avuto il voto delle guar- 


dio doganali, iscritto d'ufficio dal R. com- 
tnissario, otiense ma numero di voti sensi» 
bilmente minore in confronto degli altri 
quattro eletti, e quindi non resterà in ca- 
rica che solo tre auni in sostitoziono di va 
rinunziatario : oltre a ciò il numero dei 
i è dei minori ot- 


1803 in poi, alenn voto quale 
assessore. 

Per tale nomina tutti i consiglieri como- 
nali, meno il signor Gabrici ed un altro, 
nel Giorno stesso della consegna dell'ufficio 
per porto del cemanto nindaco al nuovo 
eletto, presentarono Ja loro rinuncia, Nè 


e poi, rivolgendosi ad un prigioniero cata- 
lano che gli si diedo per compagno, l'ab- 
bracciò, dicendogli: « Amico, mi pare che 
vicino e il domani si Jonta. 01 » 
foce il testamento in favore 
di sua moglie. Dormi poco 


ciò potova rinsciro inmspettato all'autorità, | di sea 
Riga ettato all'antoriti | pott, Oppreso dalla fatia, 
Rue a on qualcho fon" | a cho, alle ore 7 112, lo ni risvegliò. Dopo 
pp sas nio del, e=| aver udito la mersa ed essersi comuaiento, 
reclimo dirmsto di 40, consiglieri fra i | Mostasi laseiò la prigione e sli la mos 
quali {1 non dimissionario su diciannove, brigato ingl 
portata da guardie. 


perchè vno rinunciatario da oltre doo mesi, 
rando, che di fronto a tale prova di 
fiducia del govarno verso il Consi 

la gran maggioranza degli elettori, i con- 


pantaloni di color. chiaro, 
berretto 


sigliori si sarebbero trovati nella nocessità Pane 
di rinaneiare al earico loro conferito dal 
Volo degli el deva il condannato. Dodici fratelli della 


Compegnia della Paco e della Carità lo cir- 

di la loro missione era di esor 
beno e nollo stesso tempo di 
implorare la carità pubblica pei funerali 
del con 

Un particolaro Non è pel condannato 
attuale, ma per quello che verrà dopo che 
si fa la proposta. Perciò, colla colletta fatta 
in occasione dell'esecuzione della sante 
sontro Ursos, condannato per assessinio 
una donns, saranno pagato lo speso della 
sopoltara di Moncasi. Il denaro rascolto fl 
4 corrente sarà mosso da parte per un'al- 
tra occasione. 

Tl luogo del supplizio, Pradere de Quar- 
dias, è distante cirea un chilometro dal 


La rinuncia dei consigliori, oltrech3 un 
protesta coptro :l'ingiustizia’ commessa in 
odio all'ex-sindaco De Portis, ed al nesson 
riguardo al voto degli elettori e del Consi- 
glio, è un avvino al Gabrici per la fi 

cui si pos 
rà il prefetto sal contegno del 
che non seppe 0 


mettendo così )a dignità del governo? Cl 
farà ora il neo-eletto sindaco di frento alla 
prova di sfiducia dell'intero Consiglio? Che 
forà il ministro Depretis? Sì lascierà im. 
porro dallo spirito di parto, o, ispirandosi 
ai veri principii della libertà, terrà calcolo 
del voto della maggioranza 

Nel Giornale di Udine troviamo la let- 
rinunzia 


carcere, Vi orano 80 mila persona lungo il 
tragitto, che fa lonto e difeile. Il condan- 
nato non fece alcuna osservazione © con- 
tinuò ad apparir calmo 

Arrivato a piò di 


rassegnato. 
patibolo, Moncasi 


preti cha lo circondavano, ne 
nosamonto i gradini, 

Iì patibolo era posto ad un'altezza di 

duo metri cirea. Bisognava salir dodici 
gradini, Sonza l'aiuto dei fratolli della Pa 
e Carità egli sarebbo dificilmento porro- 
nuto sulla piattaforma. 
La, lo aspettava Podro Hernandes, il car- 
fas, colla mano null'anello di ferro ser= 
o. | rato da una vito, che servo a strangolare 
il condannato, 

Da tutto il Pradere si potova vedero l'e- 
ascutore, lo strumenty della tortura e la 
piccola sedia salla quale il condannato do- 
ven subiro il supplizi 

Quanto Mononsi n; 
jgo fremito, seguito da 
folla, Si credeva, si ave 
{ ziato cho egli avrebbe fatt 
ma nulla fu detto. Egli fes 
solo, girò uno guardo tranquillo e si assise 
sulla sedia. 

Il cornefico gli passò l'anello di ferro 
{attorno al collo, mentra l pret gli impar- 
| tiva per l'altima volta l'assoluzione Il car- 


Rw 
duco di questo comune, signor 
i è tenuto varun calcolo del 
paoso, espressa dagli elottori col 
figaor Gabrici veniva ammemo soltanto ds 
Pochi merì nel Consiglio comunale, è racco- 
glieado voti ia sumoro minore ju confreoto di 
tutti gli altri consiglieri, nd occazior 

nolo, e vari dei quali datano una anzianità dal 
1864 in poi 

Rarrisando cho io detta nomina non 
nuto varca caleolo dolla esprensio 
Consiglio, ripetutamente rignificata col 
che deneo signor Gabrici non obbe neppure n 
voto nella nomisa degli assensori; 

Ritenuto che, quali siensi i motivi 
apirarono l'autorità nella. prefata. nomina 
sotfoseritti sono pienamente convioti della di 
mostrata incompat.blità morale dell 
‘eva a capo un sindaco propuguato da un 
partito manifestamente ostlo allo utosso ed alla 
Fappreseatanra municipale 

Per tutto ciò 
atrazione conflitti. dannosi al paese, ed a 
vozza della loro dignità personale, trov 


neflee, molto commosso, non poteva riuscire 


pe nob, De Nordi 
D n ‘di dieci minuti pas. 


it Giuseppe m 
id. — ‘Avv. Paolo Dondo, id. — 
Gustavo Cucavaz, 
dott. Luigi, ci 

— Geromello 


a vitare 
sarono 

ga 
inabilità dell'esecutore, feco prorompere 
folla in grida d'impazionza e di sdegno. 


a, e î euì occhi corul:o-sonri erano 
pioni di vita e di esprossione, passò 
al portone , in vicinanza di Or- 


cosa di male sd ascoltarò le mio pa- 

rola?.. Mi credete così scortese ed in. 

civile da potervi racara offesa o dispia- 
? Mi ritunete capace d'iogannarri? 

Ma non vedete, non vi 

ma non siete orn:ai convinta che io vi 

amo, che io. 

— 0h! insomma — disse con voce 
tremula la fanciulla, cho anda 
gazzando, con In mano destra, un lembo 
della sun camicotta, — vi riverisco, si- 


Quel giovino indossava un abito di 
lunetta tutto uguale, il cui fondo chiaro 
era solcato da righe cenerino, ed aveva 
in testa un esppollo a ci 
menti di color cenere, e, dai si 
e dal sno portamento, palesavasi di o- 
nesta @ civile condizione. 


Qusado la fanciulla ebbe veduto il gnore. 
giovine, arroseì fino nel biauco della E rientrò precipitosamente nell'andito 
pupilla ‘» chinò gli occhi, con evidente del porto 


imbarazzo. Il giovine invece, appen 
scorse Orsolina, si arrestò, tornò ai 
suoi passi, dirigendosi verso il portone 
e figgendo sulla giovinetta i suoi grendi 

fono nmorosa ed ap- 
alzò un istante la 
vole sguardo sol- 


Il giovine la segui, con lo sguardo, 
finchè l’ebbo perduta 


il capo mestamente, s0sj 
in attitudine pen- 
lerosa, dirigendosi verso via Calzaioli. 
Orsolina attese, col piede sul gra- 


pa 
testa © gottò un fagi 
l'uomo chi 
trariata, 

mell’andito, ma il giovi 


zoncello dol 
secchietto del latte e la carne, 
fa tornato e le ebbe con- 


ap 


fronte, si levò, rispetti pona qu 
pello 0 lo seguato i commestibili acquistati. per 
6 a bassa voce: suo conto, lo salutò e risali celeremente 


Jun camorelta, dette da 
| mangiare al suo Frillellno, che, mis 
golando, le sì aggirav 
il fuoco nel suo fornello, fece bollire 


ue gosso,.. non dabbo ancoltari. 
— Mio Divt... Ma vi è forse qualche 


Finalmeote, il prete si allontanò, Un fas- 
solotto fu posto sul volto del giustiziato, 
Si udi un colpo; la testa di Moncasi si iu- 
alirò sul potto... era finito. 

.1l farsoletto fa tollo © tutti poterono 

re il viso violaceo del giustiziato. 

1 duo battaglioni di fanteria © la gendar- 
moria, che facevano il servizio, si ritira- 
rono e la folla si accaled senza disordine 


dati, condannati a morto por aver congiu- 
rato l'assassinio dei loro ufficiali, erano fu- 
cilati a Ceuta. 


—____________________— 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gassetta Ticinese annanzia cho nella 
prstata sottimana ebbo luogo dalla parte di 
Giichonen la verifica dell'asso del tunnel 
4, con gioia degli ingegneri, questo lavoro 
diodo i più felici risultati, Sopra un tratto 
ci 5 chilometri all’interno dall' imbocso 
della galleria si riscontrò nea devissione 
di soli 12 millimetri, Quindi, 1° incontro 
dolle duo gallorio d'avanzamento può rite- 
nerti ormai certo. 

Nello stesso giornale leggiamo quanto 
seguo a proposito della votazione popolaro 
del 19 corr., solla questione dolla spesa 
pel Gottardo 
La notizie che si hanno dallo difereti parti 
izzera circa all’enito probabile della 

popolare ch 
tento sui sussidii alle strade ferrate dello AI; 
sono in generale farorenoli all'accettazione del 
leggo votata dai Consigli logiaativi federal 
Da taluni ai era cercato di sollevare una qui- 
atiose. politica in proposito, tentando di in- 
durro il partito conservatore svizzaro a ridi 
tare la legge in discorso come rappresaglia 
contro Sl partito liberale, il quale 20m volle no- 
attare il sig. Wock Reysold di Fribergo, como 
smbro del Consiglio federale în rimpiazzo del 


falli di fronte al contegno di una gran parto 
dei conservatori cattolici. 

Gran parte dei conservatori lucernosi, erodosi, 
si proenncieranno per il compromesso. Uri, 
itto ed anche recootemente Nidwalden, sì 
chisrarono propensi ad accettara la nuova logi 

D'altra parte, anche nel Cantone del Gri- 
gioni, como in quello di S. Gullo, si npiega 

Jorarols al compromesso, per 
opposizione sì erade limitata prin- 
Cantoni di Vaud, Oinovra e Val 


el Cantono di Fribergo ebbero luogo 
fra cui una domenica acorsa iu 
"alla quale parieciparano doi 
le parti del Cantone o nella 
tte, meno poche eccazioni, al 
re nell'interesso del partito cat 
‘i tutta la Srizsera, como 


pare ne 
tono di Friborgo, di accett 
Gottardo © di partecipare nel nomero 
le maggiore ni Comizii. del 19 cor- 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrisponenza particolare dell'Orimionn) 


culto, fosso molto scossa a c 
ua dimissione. Si 
yramalcontenti 


sui 
diatori di Corte, dott. Kugol 
proposti a queli 
peratore. Ma bentosto da fonte 
la notizia e molti, anche fr 
jrono a dar ragiono al 
e, Tufatti ni trat- 
va di rafforzare colla nomina di quei due 
signori, il partito che ha combattuto acca- 
nitamonte il nuovo ordinamento sinodale 
della Chiasa nazionalo ed era evidento choil 
ministro, i quale davanti alla Dieta prossiana 
le dell'enoonziono della nova 
legge, umero sopra di sè di 
nominare dello persone che già sì cono- 
scono quali lla leggo stessa. Si 
afferma che l'imperatore stesso abbia ri 
nosciuto la ragionevolezza di questi argo- 
menti o che i rapporti fra S. M. ed il mi- 
nistro siano ottimi 
Noi nostri circoli uMoiali regua una viva 
irritazione per un incidente testò avsonuto 
a Copenhagen 6 che dimostra come la ri- 
i duo paesi fosso solo ap) 
festo pel matriuo 
I, figlio dell'os-ra 


nio del duca di Camberl 


il caffè, lo verrò in una grande tezza 
insiemo al lette o si nccinte a far co- 
lazione... Ma l'appetito lo era cessito, 
dopo aver cercato, inderno, di man- 
giare qualche boccono di panetto, ba- 
gnato nel caffe-latte, finì per sorseggiare 
mala voglia la bevanda, mentre re- 
atava immorsa in profonde meditazioni. 

Poscia si alrò, sospirando, o si det 
a disfare il proprio letto. 

ln quest'operazione le venne trovato, 
incastrato fra il materasso e la bponda 
del letto, il portamonete, rinvenuto Ja 
notto avanti sul pianerottolo, © che sì 


due ore prima. 
Lo afferrò, lo gusrdò con attenzione, 
osservò se nulla erasi smarrito di cò 
che vi si conteneta, 0, dopo essere al- 
quanto in forse e sopra so stessa, sem- 
i ed un partito. 
Uscì dalla sta stan 
pianerottolo, 0, 
all'uscio delle camere del ci 


raliero, 


presto ndiva nd eselanme, al di depiee: 

— On guom ie! - mon Diew!. Chi 
rà mai, a quest'ora ?... E ponsare che 
ho ancora avato tempo di fara Ja 
‘toilette! 


intorno ; accese | 


|. UNTUTIECI-MvSITOTO; Î È. 
cae-rOn: " ri ssaa. Ci Dem smatai a DDaTITÀ ON tratta i ttt art it 


Il rumore delle ciabatte «ella sig» ora 
Giuditta tenne tosto dietro al suono d-ila 


và luogo il 19 cor- | Varabuler,noto protesionista, comincia l'osa- 


laor; ma questo tentativo | Bj 


Î 


—__—_— _ ——__- !! 


lungamente, a invano, aveva ricerosto 


La voce della signora Giuditta si face | nostri 


«la nazione rimarrà più volta cho mai al 
« rappresentante ed al discendente do 

« Corosa sovrana d'Annover. Es 

< quindi l'auione dol principe re 
< principessa danese come Il simbolo pre- 
« cursore di tempi migliori, » © conchiu 
< dono dichiarando « che se le ciraostanze 


« dell'Annover, ossa potevi 


< zione le api 


d'Annover, colla principessa Thyra, matri- 
monio che fra parentesi non è atato veduto 
qui affatto 

marca ba ricevuto solonsemento od Invitato 
è pranzo una 

vetesi che avevano presentato al duca di 
Camberland un indirizzo In cui era detto : 
< Cho la notizia del sno matrimonio era 


buon occhio, il re di Dani- 


Depatazione di signori anno- 


‘unta al enore oppresso del popolo sn- 
overeso: come un raggio di sole attra- 
varso le fosshe nubi. Che, in questo pe- 
riodo di separazione violenta dal mo re, 


colla 


Coppia sovrana di 
nello città o borgate 
però sin d'ora 
cuore delia popola» 


La Norddeutsche Algemeino Zeitung, 
uno degli organi ufficiosi della Cancellori 
andò su tutte lo farie ed accnsò la Dani- 
marca di mancaro ai dovuti riguardi verso 
la Germania. Ua giornale ufficiono di Co- 
ponhagen replica dicendo che fu la Ger- 
la che mancò ai riguardi inter- 
© questa. polemica ire 
è ancora finit 

Quest'oggi, 3, la Commissione dol Con- 
giglio foderalo, inearionta della revisi 
doila tariffa doganale, prosiedata dal sig. 


me della lettera del cancellioro deli’impero. È 


osservazione cho con que 
il Consiglio non intendeva affatto eni 
stione ed approvare lo 
la lottora del principe di 


| 
questo proposito i giornali pubblicano | 
una petiziono della « Sooletà per lo svi- | 
luppo della libertà del commercio » pre- | 
sioduta dsl depatato dott. Bamberger, sì 
Consiglio federale. In questo documento si 
esaminano lo dichiarazioni fatte, il 12 no- | 
vombre scorso, dal cancolliero dell'impero 
al Reichstag sulla nomina. d'ana Commia- 
jono per la revisione della tariffa doga- 
nalo,o sì espongono le massime fondamentali 

sdo la convinzione dell'Associa= 


del cancelliero dell'impero dol 15 dicem- 
bre, ma sin d'ora afferma cho Jo proposto 
‘ssa contonuto circa Ja futura politica 
commerciale sono l'opposto di qualle che 
da 70 anni si proolamano come parto del 
programma della Prussin, a da 00 anvi 


servono di base alla politica commerciale 
tedesca, 

Totsuto nella stampa continuano lo cri- 
tiche a questa lettera importante, ma bon 
poche sono finora scritto son nua vera co- 
gnizione della questione, © fra le pocho è 
ks 


po separare quello cho sostengono opi- 
i libero-scambiste assoluto e quelle che, 
por partito preso, regpiagono antonipata= 
mento ogni proposta del cancellioro dol- 
l'impero 0 dol governo. 
lu complosso però è innegabile che lo 
province al Sod ed all'Ovent dell'impero, 
dove predominano la produzione © la fsb- 
Bricazione, sono molto più favoravoli allo 
proposto del principo di Bismarck, obo non 
ol Nord e dall'Est che scno la pù 
ati. 
tteso fra qualcho giorno il cuovo am- 
Basciatoro d'Austria-Unghoria presso la no- 
atra Corte, conto Sucheoyi , & si assicara 
obo, esseado egli iu rapporti di amicizia da 
lunga data col principe imarol, con= 
tribairà al mantenimento delle buono rela: 
zioni fra i duo paesi. Il conte Ewerico Sze- 
choogi, el'è ora no al posto più im. 
della diplomazia austi 
carriora sotto gli auspici dul prin- 
cipo di Motternisb, como addaito all'amba- 
solata d'Austria a Roma, Allorchè veono 
proclamato Papa Pio egli no portò 
a Vienna, Egli restò in Italia 
Lo incaricato di 


1848, poi fa nomi 


fu qui che e 
signor di Bismarek , amicizia che divsano 
più Intima a Pietroburgo, dove fa inviato 
poi contemporaneamente all'attualo cancel- 
fiare. Da Pietroburgo infno egli venne no- 


minato ambaseiatoro presso la Corto borbo- 
nica di Napoli, e la segui ncl 1800 a Gsota 
ed a Roma. Richiamato, venno posto in di- 


e 


suo pirolo: quel rumore si avvicinò 
colerementa alla porta cha si apri. 

— Ah! — esclamò la -moglio del 
signor Bernardo — sieta voi?. 
a signora Giuditta, i 
sogno di parlaro al 


che avrei gran 
Cavalivre. 

— A_ mio marito? — domandò la 
donna, inasprendo alquanto la voce — 
E chia avete voi a fare con mio mu- 
rito?.. 

— Su vio, signora Giuditta, non in 
cominciata a far rumore con la vustra 
gelosie. Iv bisogno di parlare al si 
goor Bernardo @ per cosa che melto 
m'interessa... mi occorre un suo con- 
siglio, Voi, che siste tanto buvna, no 
posrote, certamente, nè pensar malo di 
mo, nè opporvi a che io parli cun vo: 
tro marito, 

La siguora Giuditta lasciò. entrare 


+ percorsa il | Orsolina e, chiuso l'uscio, }a precedette 
nta, in fondo, bnevò | borhottando, nell'altra camera. 


Il Cavaliere era seduto prosso la fl. 
cog'i onchiali inforcati anì naso 


@ leggevo, for-- pirla mniceimo velta, 
{la deserziona c lla laveglio di Wa- 
torloo, a cai egii aveva preso. parle è, 
a proposito della quale, il voterano non 
peto a persvadersi ame», dopo DO anvi, 


00.00 ma: l'imperatore. ;'rvesse i-rd 
— Berardo — dis conv coacr 


sponibilità © si era ritirato nei suoi beni i 
Ungheria  allorehò l'imperatore lo nominò 
ambasciatore a Berlino. Como vedete, è un 
diplomatico d'antica data e sarà molto bene 
aocolto fra nol. 

Chiudorò riassumendo la solita eronsca 
della repressione socialista. La polizia so- 
quostrò 0 soppresse il Dertino, organo per 
Bl' interessi della capitalo dell' impero. Il 
tribunale di Elborfold condannò il noto 
sorittore socialista Most a sei mesi di car- 
cero per cffesa alla religiono. Oltro a ps- 
reechie pabblieszioni socialiste in versi, 
francesi 0 belghe, venne puro proibita una 
ina di Berlino a dal 


A complemento del dis 
mo poi pubblicato, riproduciamo dal Temps 
il seguente in data di Coponhagen, 4: 

< Nello elezioni che ebbero luogo pal 
Folkething, la sinistra moderata perdetto 
44 soggi, dei quali 7 furono guadaguati 
dalla destra. La destra ha, da sua parto, 
perduto duo seggi. 

< Il sig. Tauber, capo dol gruppo radi» 
calo, non fu elett 

< Il sig. Holstoin-Holseinborg, presidente 
del Consiglio dei ministri, ha viato il son- 
corrente radicale che gli era opposto. 

« In conclusione, Jo elezioni disdero 30 
doputati di destra, 39 radi 
rati, 2 n 


votazione, » 

— Il barone Gedaliah, banchiero di Co- 
pehagen, recentemento arrestato por a0- 
cusa di faleo, è quello che, nel 4871, sc- 
ò per 200 milioni di franchi del nuovo 
prestito franceso. 

Le suo operazioni sulle ferrovie furono 
imutrose cho egli parti per. l'America, 
da dove ritornò poco tempo dopo. 

D'origine oscura, ei fa creato barone 
dal governo portogheso 0 poi console go- 
neralo. 


RUSSIA 


Il Zimer ha por dispaccio da Pietro 
bargo 3 


tenuta a Kiew por 
processare le accuso di irregolarità o mal- 
vorsazioni nella provvista di fornitore 


dal sorvizio, ed un ci 
giore @ duo laogct: 
fortezzi 


cor Ti priacipo Urusofi, 
tore di queste irregol condannato 
ad una multa di 50 ri 


PORTOGALLO 

La sessiono parlamentare fu aperta il 2 
gounaio, a Lisbona, Il discorso della Corona, 
letto nolla prima seduta dello Cortes , an- 
ntuuzia cho lavori importanti saranno com- 
piuti sffno di ingrandire il porto di Li- 
abena o migliorare l'esercizio della forrovie. 
Etso constata puro ©ì lenti lo 


ed aumunzi 
ora scoppiata a Zamery. 

Il discorso del trono anunozia la conclu» 
sione della convenzione coll'Iughilterra por 
la apertura dello forrovie che legano i pos- 
sedimenti inglesi 0 portoghesi. nello Indio 
è nell' Africa, 

Le Camero dovranno portare la loro at- 
tenzione sulla situaziono finaoziaria. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Legragio ministro degli Stati Uniti prosi 
la nostra Corte, signor Giorgio P. 
è da slconi giorni indisposto a lotto. Sap- 
piamo però che il auo stato non dosta al- 
ema inquietudine. 


Si oredova generalmente cho î funerali 
per il Re Vittorio Emanuele si sarehbero 
celebrati al Pantheon il giorno dell' anni- 
versario della sua morte, 

Ignoriamo per quali speciali ragioni la 
corimonia sia stata trasportata al giorno 15. 

a tatti i modi, la chiosa del Pavtheon, 
giovodi 9, giorno dell'anniversario, resteri 
aperta, 0 saranno deposte lo corono 0 visi- 
a la tomba. 

Alla sera il tempio si chiuderà per non 
riuprirsi che il giorno 15, în cai saranno 
caequio. 

rcbitetto signor Massuero, a cui sono 
stati affilati gli addobbi dl Pantheon, bi 
to cura di Inaciaro acoperia la smperba 
architottara dell’ antico tem;jo o co no 


—_—_————————+——_—6€6& 


la signora Giuditta — c'è qui Orsolina 
che ha bisogno di parlarti... almeno 
così dice lei. Già non si sa quali segreti 
abbisto sompre fra voi, tu © lei, o non 
sis 

— Ah! enfer et dammation! — urtò 
il vecchio alzaadosi con grand’ impeto 
e chiudendo i! libro. — Aneora?.. 
anevra della gelosia !.... Mais, c'est 
effroyable!... Vicille malheureuse 
— soggiuose, tugliondosi dol naso gli 
ili o alzanlo è pugni minacciosi 
@ digrignanio i denti. — Oh! un 
giorno o l’altro, Giuditta, tu mi far: 
commeltero qualche grossa bestialità , 
della quale non mi rammericherò che 
dopo averla commessa. 

Il tono asprissimo di vseo con cui il 
Cavaliere avova pronunciato queste pi 
role, fece il suo effetto. La s‘guura Giu 
dit a il carattero i 
simo del marito 0 credette prudente con 
siglio il tacerai, e si tarquo. 

|_1l Cavalioro ori da sedoro ad Orso 
lina, ma la fanciulla prefori di res 

in piedi. Essa narrò al 
| filo © per segno, quella par 
| venimenti della notte precedente che 


ui era ignota, lo mise a parto dei suoi 
sospett', il p. ‘\ecipò la sue congetture, 
dopo n° igli » .trato il portamoneta e 


dopo che egli © ba elto le carte che vi 


saranno che pochi panneggiamenti nel 
l'interno soltanto dello cappelle. 

{1 catafalco che sorgerà nei mezzo della 
chiesa ricorda in molte parti e nell'assioma 
{1 graziono tempietto di. Bramante. È slto 
44 metri ed è sormontato di cupola, 
sulla quale è collocata la statua della l'ad 
Ti sarcofago che è nel centro viene sor- 
retto da quattro atatuo. 

La quattro colonne che reggono Îl cupo- 
lino imitano il porfido, come imitano il pa- 
vonazzatto ed il granito le altro parti dol 
tempietto. 

Si sono scelti a preferenza quei marmi, 
perchè va n'è maggior quantità nell'interno 
del Pantheon. 

Tatto il resto del catafalco è imitazione 
di bronzo ed oro. 

Otto grandi candelabri ed are circondano 
11 feretro. 
Sul cornicione della enpola vi sono tatt'in- 
toroo venti aro ardenti ; agli angoli, quattro 


talia. 

Lo stemma prendo luco tutt” 
uno spazio lasciato fra l'orlo dell 
0 na castello di leguo sopravi costru 


somo si foco nol 
perali. 

Il portico 
dobbato, nè vi saranno pos 
nerarie. 

Sulls porta si leggerà la soguenta isori- 


zione : 


sterno non sarà por nulla ad- 
fu 


A Dio Ottimo Massimo 
Governo a Popolo 
innalzan preci funebri anniversario 
per l'anima 
del Ra Vittorio Emanvele IT 
Padre della Patria 


Il Comitato centralo doi veterani dol 
1848-40, cio ha sedo a Torino, invia, col 
mezzo di una rappresentanza speciale, scelta 
fra | voterani di Roma, una magnifica co- 
sona, che verrì deposta il giorno 9 sulla 
tomba del Re Vittorio Emanuele. 

Il cav. Pacifico Pacifico ha avuto dal 
generale Chisbrora l'incarico onorevole di 
rappresentara | valerani di Torino. 

Lo stesso giorno i veterani di Roma do- 
porranno per loro conto una magnifica co- 
rona di fori fatta dalla dilta Paoletti, al 
Pantheon , insiomo alla rappresentanza di 
Torino, 


alla piazza di San Luigi dei 
Francosì è stato arrestato dalle guardie di 
pubblica sicurezza un talo del circondario 
di Sora, perchè mancante di rocapiti o 
possossora di qualche metro di atolfa nera 
nuova. 


Condotto all'affisio di Sant'Andrea dello 
Fratte, cnirato appena nel vostibolo è ca- 
dato a terra. 


dogiato sopra 
meschino era 


Raccolto dallo guardio 
una sudia, si è visto che 
morto di un colpo d'apopli 
Il Comizio agrario di Roma non ha po- 
tuto domonica soorsa veniro alla nomina 
del Consiglio di Direziono a cagione cho 
non aveva notizia uffisialo del nuovo rego= 
lamento che, con Regio decreto dell'8 le- 
combro 1878, modifica l'ufficio è l'impor- 
tanza di intti i Comizii agrarii del Regno. 
Ha rimandato l'eleziono a domenica pros- 
ima. Quindi, discusso o approvato il rego- 
into por la 4* Fiera dui vini italiani 
di marto, 


socio signor Auj 
la Commissi 
) qualo mostra 

di avero tanta competenza e tanto zolo 
nelle coso enologiche, lo ha acclamato mem- 
bro del Giuri per la Fiera, invitandolo a 
preferiro quest'ulficio. piuttosto el 
di membro della Comissi 

L'abbondanza o bontà di 
nata ci fa sperare cho 
correnti @ la sola dilti 
molti il miglior vico. 
una Erigata di 
passeggia vio di Roma cantani 
niriaudo con l'ascompaguamento d'una chi- 
torta. 
Esso di molto Ia merzanotto 
Jo guardie invitarono la comitiva a ta- 
orre © ritirar 

1 ciogiari volondosi în tanto. maggior 
numero risposero insultando lo guardio; 


tà di scegliero tra 


n —————— 


si contenevano. 
11 Cavali»ra costò immerso in profonde 
riflessioni per alcuni miouti, durante i 
quoli la signora Giuditta, silenziosa ed 
broncita, era entrata più volte, ora 
nella 

nevs 


con una scusa, ora con un'altra, 
cameri in cui suo marito s'intra 
4 1 lleguio con Orsolina. 

— î un affare serio 
Chi sono custoro ? 

— Appunto: chi anno enstoro?. 

— Voita, ce que je ne comprent 
pas... Oh pirdon! .. ecco ciò che non 
‘comprondo. Però, In mi hai detto che, 
nel: momento in cui ta raccogliori il 
portamonete, arrivò sul pianerottolo Noz- 
zareno 

— Precissmente... e ari io no ebbi 
paura. 


tonebros)..... 


io 
ra ignoto 0 mi- 


— Alora io... vedi... io sospetto che 


tino minatori 
l'avava sospettato. 
— Ah furbsechiotta di una torto» 
rella... Al: chère pefite .. anche tu hai 
sospettato... Eh sì!.. quello là, vedi, 
iovinotto che non mi pisce molto. 


— Rero troppo © lavora troppo poco 
per essere un galantuomo. 
— Certo! 
(Continna) 


sziono 
indano 


operta 
sopra 
la d'i- 


mo da 
sertura 
atto. 


lei fi 


Na sd 
do fu= 


auza di 


rigi dei 
dio di 
ondario 
apiti è 


dello 


ha po 
nomina 
ne che 


fraliani 


ndoto a 
altro 
linatrie 


dell'ano 


1 torto= 

to bai 
a, vedi, 
a molto. 


ipo poco 


_ r————1______l_'“urm<rr==-="-= 4 - 


10 di questi 
alla mano, 
‘Altro duo gaardio s'aggiunsere alle altre, 
quindi na piochetto di soldati di linea. La 
comitiva vedutaai più dobolo si diede alla 
faga e parecchi si chiusero nel! 
un portone barricandosi dentro. 
Ta quel punto giunse sal Inogo un dele 
ito con altre guardio che intimò a quei 
si erano chiusi dentro di aprire. 
‘A forza di spingere al di fuori, la porta 
colletto @ furono tatti arrestati. 


Nelle lunetto laterali della Posta o dei 
Trolegrafi lo pitture che rappresontano lo 
cinquo parti del mondo sono fatte a fresco 
dai giovani artisti sigoori Virginio Mouti 
© Giovanni Cupranesi, alliori del valentia= 
simo pittore delle loggio vatlesno cavalier 
Alessaudro Mantovani. 


OSSERVAZIONI METEOROLGICHE 
der di O Gennaio 4879. 
3) Barometro è ridotto a 0° o al mere 
Ivaltozza della staziona è di 49,m 05; 
Marvmetro n ma 
Tarmometro centigrado 
Murcimo = 7,0 — Minimo = 3,0 
Umidità media del 


colpi una, con un coltello, 


Vento domi 

Stato del cielo. Coperto piovoso, tarda nera 
qhinrinsimo Nevo ai monti. 

Pioggia ta 2 ore: Omm/0. 


e 
BARTOLOMEO GASTALDI 


Una dolorosissima notizia ci giange 
da Torino. Avantieri, domenica, spirava 
il professore Bartolomeo Gastaldi. Gra- 
vissima è la perdita fatta dalla scienza 
italimna, dai Musei e dagli Istituti di 
istraziono torinesi. 

Indutto dal padre, uno dei distinti av » 
vocati del torineso . il Gastaldi si 
Inured in leggi e tentò di avviarsi alla 
pratica forense, Ma la sun inelinazione 
per le scienze. naturali 11 trasan hem 
presto uditura alle seuslo, sampagno el 
amico agli studiusi. di geol-gia » ja 
Isontolagia. 

Nel 4848 egli era in Parigi col Gior 
dana 6 col Sella, @ qualche anno vi ri- 
mase onde seguito i corsi e studinra le 
collezioni del Giardino dello piante, della 
Sorbona eco. 

Tra i suoi primi © più importanti la- 
vori scientifici fu Ia dimostrazione del- 
l'origine glarinl» dei monticelli cha ch'u- 
domo parecchie delie nostro grandi valli, 
Imepte della Dora Baltea e della 
Dora Riparia, La quistione dello mi 
gior est dei ghiacciai în epoche 
più anti disputatissama, 
combattua dai gevlogi più insigni come 
contraddittoria all'ipotesi del sucressivo 
raffreddamento della terra 

Il Gastaldi mostrando all'eridenza la 
origine glaciale della Serra e della altre 
colino chiudenti attorno ad Ieres la 
valle che scende dal Monte Bianco, dal 
Cervino, ds) Monte Rosa, dal Gran Pa- 
radiso, contribui moltissimo n dar cre- 
dito alla dottrina che egli sestenera, e 
parecchi geologi iMustri, venuti col la- 
voro dl-I Gastaldi alla mano a_ ricono. 
scero la natura delle colline da lui do- 
scritte, ebbero a dargli fin d'allora ra- 
gione. 

Il Sella, incaricato dal conto di Ca- 
vour di ordinare una collezione mine- 
ralogica nelle scuole tecniche di Torino, 
ebbo ad avuto il Gastaldi, il qualo fu 
più tardi sus assistonto, allorchè essa 
scuole tecniche si convertiruno nella 
scuola di applieaziona degli ingegneri, 
@ finalmente nel 1861 suo succestor. 
nella cattedra di Mineralogi 
Sella s: per 
libero nella vita pelitica 

II Gyaldi fa tt mo profo 
d'ingogne «du lurghe vedute, di cuore 
non menu ardente qu + lo spi 
vito, egli attraeva al culto 
della scienza che professava. Ed oltro 
all'insegnamento della mineralogia nella 
Scuola degli ingegneri. egli ebbe ana 

arico nella Scuols superiore di 
pil 
ritato ad aprire ed avviare all'Univer 
sità di Torino nn corso di geologia di- 
stinto da quella di niineralogin. 
Ì è grave danno per l'Ataneo tori 
ehe la morte sbbia coi pros 
a dol Gastaldi, chè uiuno 
a con più autorità ed eMeacia di 
gia appiò di quello 
tanti anni minutomente 
i aveva, infatti, intrapro 


esper 


ora più 


Albi che da 
studiava. 


non richinsto 
consasrato a questa 
perte di coso fa eompiurn do Mn 
suoi codam 
il Beretti, 
pre 
una certo 
di complemento 
tenze. 

Il Gastaldi ora 
lenze. In tutte le onee nitento oserea 
tore “d ordinatore. Niuns meraviglia 
quind: cha im lui si ammiranso uno dei 
niù cperosi ed intelligenti direttori di 
Museu di oggetti antichi. Egli fu tra i 
principali inspiratori @ ereaterì del ina 


Rnifir» Musmo civico di Torino, del; 


quale era da vitimo dirett 

Il Gastaldi venne qualche volta nu: 
torevolmente nfficiato per una candi» 
datura politica. Non vallo mai Isscinra 
distracro dalla scienza, e solo da u 
non aveva opposta resisteaza alla no- 
mina a consigliere comunale di Torino, 
nella fiducia di poter giovare alle col- 


lezioni ed alle scienze di cui si occu- 


pina. 

La perdita del Gustaldi è tanto più 
dolorosa quanto meno attesa. Lo 

in Roma, al 

l'Accademia dei Lincei col suo consueto 
trio. Non ci aspettavamo che nella sus- 
seguente seduta della Classe di scienze 
fisiche dovesse discorrersi con inquie- | 
tudine della sur nella 


1 FUNERALI DEL COMM. 
(Dispacciu particolare dell' Opinione) 


Torino, T gemaio. — I funerali del 
comm, Gastaldi furono rispondenti 

l'affatto, sl dolore degli amici e colleghi 
del defunto, Teevano i cordoni del fa 
retro il sindaco, on. Ferraris, il pro- 
fessoro Lessona, il senatore R'cotti, il 
marchese D'Azeglio, i professori So 
brero e Consalvo. Seguivano il carro 
funebro il Municipio, lo Accademie 
scientifiche, gl' Istituti © vario Società. 
Numerosissimi studenti della Scuols del 
Valentino seguirono il feretro fino al 
cimitero e lo seguirono pure i soci del 
Club colle loro bandiere. La commo- 
ziono degli animi impedì i discorsi sulla 
tomba del compiant» illustre uomo. 


AE 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


tutti un completo successo, 


CRONACA GIUDIZIARIA 
INAUGURAZIONE. DELL' ANNO GIURIDICO 


ALLA CORTE DI CASSAZIONE DI TONINO 
(Corrispondenza particolare dell'On 
Torino, 3 gror 

Anni imponente rinseî 1 inamgorezione 
dell'anno giuridico în questa Suprema Corto 
di Cassazione. 

Presiedeva l'onorando magistrat>, S. E. 
il comm. Do Ferrari; a capo del M nistera 
Pobhlico seteva il enmm. Bunsoline, tl 
muova puardasigilli promonto rerentement 
a Procuratore generale, Il concorso d'illn- 
atri porsonaggi fa più bamersso del © 
tueto, Vi notai il semitoro Ferraris, esem- 
pio imitsbila di meraviglio si 

mm, Forico, primo pr 
d'Appello : il comm, B-barex, D 

‘3 generale pratso ln steven Cr 

det Tribunal i comm: 


sro torinese, Alla geretà della fa 
dava pregio un'elettà e-rosa di genti! 
eleganti signore. 
Ii comm. Felioo C-misn ter 
orso. L'anno or ors «parito offriva alta 
mento ed alle oscervszioni dell'erstere mn 
vanto ci grani, di meravi, ros sv= 
Venimenti. La morto di «n Gran Re, che 
Riedo nità @ indipendinza alla patria o 
montenno 1a libertà ai eu i popoli; 1a morte 
d'or Papa, che prima benodiseo 1° Iinlîn 
5 poi no divenne acerrimo avveriarin 
fan aspirazioni di unità ed indipendenza 
nazionale, che proclemò dogmi e portò Îl 
sistema cattolico nd una vertiginons alt 725, 
N somron della sua evol:ziono ; una enerra, 
dovo duo popoli, due rorze, due religioni 
intendono ella distrazione “l'una d'll'altra; 
tina formidabile questione sociale che emmpo 
o maleani del ornior 


1 Comino în questa larga messo mietò 
tcmperatza «d »vv.dimento e di qui sì 
strada a commemerara la m 

le egregia virtu degli worcini in 
furono già gloria ed ornamento de 
gisteatara subalpino : d'ono Selopis, d'on 
,, del Boniva e dol Mertarelli. I 
ford altre parole per rendere conto 
a parto del d'ssorso inangorale : 
importante 0 sostomiale, ni 
‘compiti dalla Curto Suprema al fine 
di onnoseere so le razioni della giuatizia 
furono soddisfettà e xo la erava questinna 

0) sictema di Cassazione si avvii ad ‘ono 

scioglimente 

1 Invori de!la Corte si compendiano in 

pocho cifre, Nolte cosa civili l'anto 1877 
hiuso con un avanzo di 3402 ri 
l'anno 1878 si preccatarono 
tenda un totalo di 405) 


corsî. Di 

688 rieerai mov 

La Corte ne ape 094 11 
fa questo 


tamento delle 

149 sertonzo fu- 

)0 di rigetto in me- 

on dichiarati inammes= 

zie, 

loro di questo 

eshio del lettore il 
compiti negli onni 


Conte 
maste @ decidersi 
4 N 207 
1070 

2988 


31055 
3402 


ae appro diii 
e, 
| geni enti De CS isa put 
noire se | 
{gua di e Li ot rito de 
| ani antecedenti. La broocia davvero fa 
| ani patent, 1 OO rico co 
fa diminuita l'eredità del passato, Ma nen 
fo divi ate dafonaiatoi pe. 
dipl rr E a apr a 
seggio nale Ali IS ie rev 


anno si proceda assal più oltre. Tale spe- 
ranza è riporta nell'ecerereimento “perso- 
Tito age Cani. Ti goversb del Bé ta d- 
mal oncedati gli aiuti’ gli erano 
atati richiesti: all'aziono del gorerno e 
allo napattazioni dei litiganti risponderà 
per fermo quello selo e quella operosità 
cho nella magiatratora subalpina. non sono 


| mai venuti meno. 


Nella materia penale il servizio della 
sansaziono ha ragginato la maggiore rego- 
larità è speditozza che nell' interesso della 
giustizia porsono desiderarsi, Ogni 
pedito, sì può dire, 
d 


importanza di quenta cifra app»ro tanto pi 
grande se si pono in confronto dell' arre= 
ini antecedenti e segaatamento 


masto a docidersi superavano in cac 
il numero di 2500. 


frazione Baguseavallo dal comune di Pia: 
cara o la aggrega a quella di Frassinelle o 
Polesine. 

3. R. decreto 8 novembre , che modifica 
il regolamento della Cessa agricola Piom- 


nese. 

4. R. decreto 25 novembre, che modifica 
{1 regolszcento del Mosto framentario di 
Atripalda, trasformato in una Cassa di pre- 
staosa agrario o commerciali, ecc. 

5. R. deorato 20 novembre, che autorizza 
il municipio di Vico Equenso (Napoli) ad 
accettare l'eredità della fa signora Serafina 
Do Luca per la fondazione di un ospedale. 

6. R. decreto 20 novembre, che sopprime 


| rOpora pia denominata Confreria ja Bar- 


dinoto. 

7. R, decreto 8 dicembre, cho concode 
alovne derivazioni d'acque, 

8. Disposizioni nol personalo dol 
civile 0 dei telegrafi. 


CT 


PROCESSO PASSANANTE 


L'egregio nostro amico, onor. Tarantini, 
diforsore del Passananto © sostenitora del 
ti alla Corto di cassazione di 
Napoli , ci sorivo una lettera por pregaroi 
di rettificare qualche asserzione contenuta 
nel diligente resoconto giudiziario trarmos- 
iro fori, ds1 nostro corrispondente 
napoletano, L'onor, Tarantini ci prega di 
fa: sapere che oglì non crede punto che i 
tribunali oscezionali sieno necessari pei reati 
provenienti da moti individuali ; egli, anzi, 
rofensa un' opiniona affatto opposta. 
tini non ha detto che 


realtà. 
L'on, Tarsntiai ha finalmonto detto che 
© tradurre è un fatto tutto della 
è equivalonto a far 
accettare it ri cosi 
che il Senato non può fare sonza che in- 
srvenga Îl decreto reale. 
"n questo senso va inteso il concetto del- 
cuor. Tarantini. 


———_+—— 


Pur Vani 


Generosa deliberazione, — La 
fa di Venezia dice cho il 9 gene 

naio, anniversario della morte di Vittorio 
Fmannolo, totti i teatri rimarranno chiusi. 


incendio di uma fabbrica 
Leggiamo nei giornali. mila- 


ai 
Iaifari d. Iropriatà dol signor Giacomo De Me- 
me". ugeso Vercelli, nomoro 18. Etbe or 
Lista dove si meltono a prosciugaro 
& fabbrica 1 Gamini- 
to si compie in circa ire 
ino erano quasi asciutte. Tl 
‘lla sala @ la loro. pres. 
irampato il fuoco, 
1 ent» mi mandava poi ci 
sraî dol Da Medi 
Era in tatti dureonto o 


i {omyisri con una parton. 

alius. «4 un carro con tro. macchi 

L'ineca lo intanto ererenva, crescera ; ma 

ticihh dei pompieri, siututi da quei bravi ope 

Pai, s ccialioente dalle donno, valso n limitare 

Ni tn 1\o le tristi consozuonza dello vampo, Ac- 

cursore, nl primo sl 

frefetto, Îl quentora e 

segretaria Albani. 

Î' olemento. distrottare. potè 

verno le oro cioque » m 

mera, tutto ora rp: 

G'acqua molte fanr'am nen tocche ancora dal 

fuoco; ci vorrà mdanque non pnco per ras 

Rurle, ll diono non è grewie si fu n cendoro 

dalla cinquo alle noi i N 

fa immenso, TI danno verrà compensato dalla 

Stcietà Adriatico e dalla Compagnia di Milano 
sicurato la fabbrica De Medi 


la neotrature, tua 


Vinito di complimento. — I gior- 
li milenesi annuuziano che ieri l'altro 
pigoato dal smo aegri 2 far vie 
gita al prefetto Gravina o al indico Bs- 
linzagii. 
Banchet 
ta del 4 sila Perseveran: 
(0) Verso la fino del corrente genvaîo, 
1° nostra Amociazione custituzi«nols offrirà 
benchetto d'onore »:l’on. Minghetti, La 
proposta è partita svanì della 
nostra Assosiazione, { quali, costituitisi in 
Comitato prometore, si sono ieri sora riu- 
niti in cass dell'egregia giovano conto Ner 
ha voluto gentilmento nocet 
di presidento del Comitato. In 
ques fi atati prosi gli novordì. 
1 baneh ito avrà luogo all'//otel Bruni : il 
numero di coperti stabilito per ora è di 
220, mo si prevede che questo numero «và 
superato, perchè molli vorranno udire 
quonte jarola dell'illustro dep 
dieta, — IL 
ricevato un Lelegramna 
ndento particolara in It 
al quelo Leone XIÎL avrebbo 
adero il solo bastimento cho rima- 
imacolata 


ra mariun 
mal sarivo di a 
dal suo cer 
lia, stondo 
fatto 
Cone 
Sirebbe stato licenziato il: personale, un 
ammiraglio 0 due capitsai. 
Cenno neerologico. — 
da Washington , 4 gen 
muto doi siguor Caleb Cushi 
ora stato uno 
Uniti n 
ambo 


‘spaccia 
annunzia la 

Hi qualo 
dei oommissari dogli Stati 
arbitrato dell’ Alabama 6 poi 
iatone a Madrid. 


_—_____rP_6_-T___&—6& 


ATTI UEFICIALI 


La Gazzetta Ufficiule del 7 gennaio 
contiene: 


1. R. decroto 46 dicombro, eh> sopprime 
i comuna di Searenna o Jo unisce a quello 
di dono. 

2. IL dooroto 8 dicembre, che distrdea la 


| delle 


Î 


OTEZIE ULTIME 
IL GENERALE MED'CI 


11 miglioramento, benchè liavi 
saluto del generalo Medici, ni mantiene 
scmpre. 

Tì bollettino di quest'oggi, doi profes. 
sori Baccelli, Todaro, Fedeli, Cantani, 
conferma la notizia di questo migliora» 
mento 


COMMISSIONE DEL:MfLANCIO 
Abignente, presidente della 


ore 3 pom, del giorno 42 del corronte. 


IL CONGRESSO PROGRESSISTA 


(Dispacelo partie. dell'Or 
Venozia, T gennaio. — Il Congresso 
ssuciazioni progressiste, tenuto 
“questa città, ha deliberato cha il par- 
tilo progressista dabba serbare un'atti- 
tudine di osservazione diffidente. verso 
l'attoale ministero. 
ELEZIONI POLITICHE 
del 5 gennaio 1879. 


Collegio di Stradoll 
letto con 700 voti 

L'avvocato Morini ne ebbe 139. 

{a seguito all'elezione dell'onor. De- 
pretis, la città fu illuminata e percorsi 
da bande musicali. 

Collegio di Militello. — Eletto Maio- 
rana-Calatabiano con voti 527. 

lì principe di Scalea ebbe 38 voti. 


Collegio di Macomer. — L'on. Fer- 
racciò ebbe voti 416, e l'uvr. Conelto 
no ebba 384. Vi anrà ballettaggio. 

Collegio d' Alba. — Inseritti, 1076 
Votanti, 038. Filetto Coppino con 627 
voti 

Collagio di Chieti, — Eletto Mezza: 
notte con 40 voti. 

Collegio di Amalfi, — Insoritti, 1338. 
Votanti, 885. Eletto Taiani con 700 moti; 
Acton ne ebbo 169. 


— Depretis © 


il PARLAMENTO BULGARO 


Scrivono da Rustielok, 27, alla Poli 
tische Corresponden 


dal gove 

Ai primo grappo appartengono 

a) 1 presidenti doi tra Consigli 
scan distretto (Okrong), vale 
Consiglio municipale, smi 

iccome vi sono 38 distretti nella 
Bulgaria settentrionale, ciò rappresenta 114 
bri; 

8) | presidenti dal Consiglio superiore 
amministrativo © del Consiglio superiore 
di ciascun sangiacato ; vi sono 

sgincoati o governi, le 
‘principati sono lo città di Ruat 
Schuek, Varna, Tirnova, Viddino o Sofia. I 
"regi cati dei Consigli giniziari sono no- 
Mionti dal goverao , per cui fra i depateti 
de. primo grappo so no trovano 43 indicati 
del governo ed 81 dalla popolazione. 

‘Al scendo groppo sppartengono 120 de 
palati cho sono scelti in 120 diatratti elot- 
torali, ognono di 40,000 abitanti, È elettore 
ogni bulgaro all'età di 22 sani, il quale 
fonsogga una proprietà ovvero eserciti una 
Iidasiria Sono eselusi dal diritto elettorale 
i domestici, gli apprendisti a w i operal. La 
popolazione della Bulgaria settontrivnalo è 
enicolsta ad 4,200,000 anime. 

AI terzo gruppo appartengono: a) 10 
merli del olero superiore cristiana, cioò 
D qciesi bulgari nd il vercovo greco di 
Varna; 4) il mufti di Viddino ed il gr 
sabbia ‘i Sella; e) 20 membri cho 1 
tuale gevernatora di Balgaria ha diritto di 
Acoglicre, Egli ind cherò 10 0 1 maomet= 
Hani per reppresentaro la, popolazione mu» 
Lulmina che ascendo a circa 100,000 anime. 

L'Asvombloa eloggerà il prosideate e l'a"- 
ficio di prosidenze. 

Tì principo- Dondukolf aprirà la seduta 
con un discorso e quindi indichorà a si 
tappresentanto il sic. Inkisnoff, gli atarà 
a disposizione doll’ Assombli À con» 
sultato dalla me ma non possedorà 
icun potere o diritto di voto, Nel mo di- 
Inonso d'innagarazione il prineipe infurimerà 
l'Assemblea chu può respingere, modi:icare, 
Vavaro sostituire con altre lo leggi orga= 
Siche, come pare Il progetto di Costituzione 
che giungerà da Piotrobargo colla sanzione 


qui local! 


timane. Quin 
‘o pell'aprilo anrà 
Allora però sorà ri 


‘nvovamente convocati 
Jeppisto Il namero dei 


depatati appartenenti al 2° grappo, cioò 
sarà portato a 240. 
1 dopatati di ta:ti i tre groppi godono 
enza distinzione | medesimi diritti. 
Il commissario ottomano e i delegati ad 
Aoc assistoranno allo seduto dell'Ansora 
da on posto ad cosi assegnato. 
—-—_ 
LA NOTIZIA DELL'ATTENTATO | 
NELLE PROVINCE 


Il Gonsiglio comunale di Centeripe he 
inviato a Sea Maeati il Ru dItalin Une 
borto I, il seguonto indirizze 


Siro, 
11 Begaato che ba rispettato sempre la Vo- 
ira lisî Casa, che pom guiò mai dinnati al- 
Fiaagasta Paragna del Vostro glorioso Geoitore 
| belt più grande delle 
Mamrati “la 
iL. petto intendeva col 
stadi — quel 
| Wostro dolore 
| noi enoeiaro quel gi mo nefasto 
Sci cicli Oh potentimo ntrappare quella pa 
fila Ignuininina dei volumi della storia nas 0- 


‘sore. dell'Italia 
‘o0n immenso 


a la devizione vore la goriona Vo- 
1 atra Dinastia ci pareva comu il solo, fulgido ed ' 
tenso, ma come nel sole ni nono senparte con 
sorpresa delle cosi abbiamo con ma- 

raviglia 0 racespricci» rilevato che 

noi si trovino degli 

offascare l'immenso, unsnimo sootimento degli 

italiani, ma pari n! sole, Voi, Sire, 

veduto, noa bella pre qnto di men i 
Sire, 

Voi sioto la bian, Vi sio:e lo apirito dell'L 
talia moderna. L'Italia è slomento di vita © di 
grandezza per Vaugusta Vusteo Casa che è fon: 

ia libertà 0 ani ‘fetto del popolo e Voi 


nodo 
e nella gloria, ci lega 
nostri posteri 


iamo marari= 
on, unità, li 
T'aninon la nefuodezza di un 
i poli 
tici, ma fra 
zioca dell’onostà, dell'ordine @ della libertà. 
Sire, 

Intendeta col Vostro govorno a rilevare i prin» 
siii di moralità alquaoto depressi, siate la 
ila libortà nel’ordine, 0 27 milioni di 


attentano all'esistenza dolla patria. 
munalo ha pu 
. Cairoli, ringr: 
dolo per l'opera da loî 


Costantinopoli — Saleyman pa- 
scià fa condannato all'esilio ed alla de- 


ne» 

La Russia ritarderà lo sgombero fin- 
chè sin definita in quistione di Podgo- 
rinza. 

I commissari turchi sono partiti per 
il Montenegro. 

Buda-Pest, 6. — Il ministro delle 
finanze presentò alla Camora il bilan- 
cio pel 4879. 

Lo npeso sscendono a 246 milioni e 
to a 224 milioni. li disavanzo 
adunque a 22 milioni. 

anniversario del- 

in Soffa, fu fatta una 

rina-consolato 

staliano, scclamando all'Italia. Una De- 
putazione, avente a capo il preside 
della Corte d'appello, offorsa in citta 

napza di Sofia £1 vico consula Positano, 

e lo pregò di esternare sl governo ita 

liano la gratitudine della popolazione 

per le istrazioni impariitegli, le quali 

valsero duranto la guerra a salvaria da 

incendi e da massacri. 

Madrid, 6. — ll mare: 
tero è gravemente ammalato. 

Genova, 7. — Il generala Da For- 

è morto questa notte. 

Aden , 7. — È arrivato ed ha pro- 
seguito por Genova il v.pore Malabar, 
della Società Rubattino, proveniente da 
Calcutta. 

Londra, T. — Lo Stamard ha da 


lo Espar- 


iffizione. provenienti 
a. reco che la Ross 

nunziò. allo pe 

ssombraro la Bulgaria è la Rumalia il 


i, 7. — L'Agenzia Havas pub. 
blica un dispaccio di Tunisi, ia datn dot 
7,.il quale annunzia che il Bey, vo- 
lindo dara una prova di snoì senti 

enti di conciliazione e di amicizia verso 
ln Francia, incaricò un direttore del 
mimstero degli affari esteri di resarsi 
a Parigi por accomodare la quistione 
relativa al conte di Saney. 

Pietroburgo , 7. — li Messapgiero 
dell'impero dice che, în seguito allo 
sciogliersi del gelo, sì è sviluppata la 
peste, che furono pros» le minare ne- 
cessurie, e che fu convocnta una col 
forenza straordinaria dei capi dei di- 
pertimenti sanitari. 


DISPACCI ELETTRICI 
' {AGENZIA STEFANI) 


Genova, 5.— !l venerate De Fornari 
è assai peggiorato o gli fa amministrato 
il Viatico sile ore 3 

Parigi 
elezioni co 
dagnarono 33 seg4 

Fra i conserest sì non rieletti vi 
sono il maresciallo Canrobort, Dapeyre, 
Espenille, Mungotfi:r, Belcastol, Bebio 
e Monux. 

gli elotti bavvi Fournier, amba 


45). — Sopra 58 
i repubblicani gua 


acintore a Costantinopol Anglo: tran 


cai 
Senato furon 
gonsereutori. Vi sono 2 ballottaggi. 
Parigi, 5 (are 5 30). — Il nuovo 
Senato ratori @ 176 re- 
pubblicani, fra i quali G4 furono eletti 
oggi. 
La maggioranza repubblicana è di 57 


sera una gronda 
folla. preceduta da duo musiche, fec 
strazione, recandosi dinnanzi 
casa dell'ex-min stro Zanardelli, 
clamandolo virament. 
un, Zanardelli diresse si divvostranti 
alcune parole, quindi la dimostrazione 
si sciolva colla mm-sima tranquillità. 

Madrid, 5. — S-ite intermazionalisti, 
formanti un Comitoto a Xeres, furono 
arrestati. 

Vennero sequestrati Importanti doen= 
menti 

Parigi, 5. — A_Tolusa, dal ballo 
taggio risultò elette un candidato re- 
pubblicano; Devagandié, conservatore, 
fu eletto pel dipartimento di Lande. — | 

Tunisi, 5 — Il console genei le di | 
Francia ricovettetol-grofioomente 
ziuno di chiedere a governo tunisino | 
la necessarie soddisfazioni per l' inci- 
dento Sanoy. 

‘Pietruburgo, 6. — L'omiro dellAfga- | 
nistan è giunto alla frontiera della Ru 
sia per implorare la protezione dello 
czar contro gl'ingle 

Il generale Kauffmann dichiarò for- | 
malmente agli emissari dell'emiro che | 
la Russia e l' Europ non interverreb- 
bero in favore dell Afganistan. 

Parigi, 6 — La nuova maggioran 
del Senuto è repubblicana moderi 

Credesi che Dofiure resterà al suo 
posto. | 

Lo République francaise dica che la 
muova situazione impone al governo 
nuovi doveri.%e che i nemici impeni 
tenti della Repubblica non devono pi 
trovare nella pubblica amministrazione 
quella tolleranza © quell’accoglienza chi | 
il passo loro ricusa | 

Londra, 8. — Il Daily Telegraph | 
ha da Quota che gl'inglosi sono tro 
giornato distanti da Kandahar. 

fo atesso giornslo ha da Jellababad: 

< Dicesi che Yakub Kan sia fuggito, 
in seguito alla indisciplina delle truppe. > 
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Riso speciale 
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tavole seps 
34 per l'estero. = 
di arggio. 


‘catarro, Oppre 
pitasioni © tu 
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gina ANA 
‘endita in Hoc 
via de' Burto ISLS5IO 


lo beaoeto, nelle 


ditatia Roma preso da 6lisL Manzoni fi 
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:EAU DE ZENOBI;. 


terza pagina dopo la 
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lia da A_Mune Di o € Molsuo 
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urne Co E 
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PASTA DI CORALLITE 


PER PRESERVARE I DENTI SANI 


taratto d'od. all 
1610 di toe All peper 


i dooti 
finto. Impedisce gho il tartaro si for 
La qualità purificativo di questa 
hà ritardagio la caduta dei denti 
è cagionatb dei denti gusti 
freschezza a denza recar danno 
teri allori 
Doposito geageate per 1 
N 19, sogolo dl ria S. Paolo, Milune 
la Itoma premo Îa gliale A. Manroni 
za di Pietra) 
Vietro rimessa di vaglia postale anticipato n 


d'itulia oso risri atazione ferroviaria. 


-FEOIDO RELLEN | 


PREPARAZIONI AMERICAN, 


A Home, presto la 
Barrò 156.65/50. Spedizio: 


Ta Rome pi 
(abgolo piazza 


Sala, N. 19. nagolo di 
postale anticipato. 


redizi 00 in ogui paese contro 
rimo sa pi tici 
ri stazione ferroviaria. 


| PROTORILE 


3 VAUQUELIN 
vato » 3—f | fatta midotta di on 
niet | scirngo 


(angolo piazza di piotra) 0 via da’ Barrò, 


ESE 


Ristoratore U 
dai Capp 


i di ei ai capelli gigi 

io dela ovri Finerendese ale 
Norvogiln 

Catraumo di Norrega 


| 
la Roma presso Q. Bragia Corso 344-45 e farm. Sinimberghi 


Norvogit por nonvoreare i donti > 
impodire In eadusa dl enpolli vano 
{o conto tijoTa afoini 


postal 


(angolo Pizza di Pietra, a via de tom 
d'Italia ovo siavi stazione. ferros 
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ptro il 20 GENNAIO 1879. 


Roma presso la fi 


ato, per gli Abbonamenti 
Tal 1.48 


N, - del Governo, 
Itituto, 


pubblica i 


Icolonni 
lit 


ja 4 0 € pazino a d 
rorie di ate 
una eronden, 


10 di ccatim. 45, 


ì, fitti 
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PREPARATA 
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gira. 9, 
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DENTIFRICIO REALE 


di M. GABRIEL, dentista a Londra 


Questo dentifricio fa forma di polvere ros è preparato na 
gipetà che eee per SM la trp k 
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"A ig Go pia di Piotea DI. 
Î. Dietro rimema di vaglia 

dille, cre si 
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i Piola), o via de' Ri 
lo ni npedince in ogni ci 


Ce E 
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